
stituzione dei motori termici
sta facendo lievitare sempre
più la dislocazione nel terri-
torio degli accumulatori al
piombo (si pensi ad esempio
alla enorme diffusione di car-
relli elevatori e transpallet
elettrici e di veicoli e macchi-
nari elettrici in generale non
collegati direttamente alla
rete). Fintanto che non ver-
ranno sviluppati industrial-
mente contenitori di energia
di nuova concezione il rischio
di sversamento della soluzio-
ne di acido solforico è quindi
destinato ad aumentare al-
meno nel futuro più prossimo.
Appare quindi quanto mai

necessario abbandonare i vecchi sistemi di
smaltimento di questo acido particolar-
mente aggressivo; spesso infatti la fuoriuscita
di acido veniva eliminata attraverso sistemi
impropri (segatura, sabbia, carta assorben-
te, etc.) con il risultato di lasciare sostan-
zialmente inalterata la pericolosità di tale so-

cumulatori al piombo al fine di prevenire l’in-
quinamento del suolo, del sottosuolo e di
evitare danni alla salute e all’ambiente de-
rivanti dalla fuoriuscita di acido”.
Per quasi 5 anni questa importante norma
ambientale è rimasta incompleta ma oggi fi-
nalmente il Ministero dell’Ambiente ha
pubblicato nella G.U. n.60 del 14.03.2011 il
sospirato Decreto attuativo (D.M. n.20 del
24 gennaio 2011) che precisa in dettaglio la
quantità di sostanze assorbenti e neutraliz-
zanti da tenere obbligatoriamente a dispo-
sizione, tenuto conto della dimensione de-
gli impianti, del numero degli accumulato-
ri e dal rischio di sversamento connesso alla
tipologia dell’attività esercitata.
I danni ambientali ed i rischi per la salute le-
gati alle fuoriuscite accidentali di acido
solforico contenuto nelle batterie al piom-
bo rappresentano un serio problema. La cre-
scente affermazione dei gruppi di continuità
dove vengono impiegate batterie di elementi
di tipo “stazionario” ed il sempre maggio-
re utilizzo della propulsione elettrica in so-

La diffusione delle batterie al piombo ha rag-
giunto negli ultimi decenni una dimensio-
ne tale da aver reso necessaria una particolare
attenzione del legislatore alle problematiche
riguardanti l’inquinamento causato dalla di-
spersione nell’ambiente dell’acido solfori-
co.Nel lontano marzo 2006 veniva emana-
to il D.L. n.152 che all’art 195 - comma 2 -
recitava che tra le competenze dello Stato
c’era anche quella di individuare la misura
delle sostanze assorbenti e neutralizzanti di
cui si debbono obbligatoriamente “dotare
gli impianti destinati allo stoccaggio, ricarica,
manutenzione, deposito e sostituzione di ac-
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nuovi adempimenti per la vendita, 
il trasporto e l’utilizzo di batterie

di Umberto Marchi

La normativa emanata dal Mini-
stero dell’Ambiente detta le rego-
le per la messa in sicurezza in caso
di fuoriuscita di acido dalle bat-
terie. Nel caso del cleaning la
norma riguarda le batterie a tra-
zione e di avviamento sfuse o
montate su macchine per la puli-
zia, trasportate o stoccate da dea-
lers o imprese di pulizia.



scelta del prodotto
neutralizzante di cui
dotarsi deve essere
effettuata con cura
ed estrema atten-
zione: l’importanza
della qualità dei test
di laboratorio e del-
le certificazioni ef-
fettuate da Universi-
tà o da altri Istituti
specializzati sulle so-
stanze neutralizzan-
ti non deve essere
sottovalutata ed ap-
pare necessaria non
solo ai fini del ri-
spetto del D.L. n.152/2006, ma anche es-
senziale ai fini della sicurezza dell’operato-
re e del rispetto dell’ambiente.
Avere a disposizione queste sostanze nei luo-
ghi a rischio di fuoriuscite accidentali significa
disporre di un vero e proprio “estintore” del-
l’acido solforico.

stanza. Se da un lato il trasferimento nel cir-
cuito dei rifiuti urbani o l’abbandono indi-
scriminato di questi materiali imbevuti di aci-
do solforico costituiva una fonte di perico-
lo per chiunque ne fosse venuto inavverti-
tamente in contatto, dall’altro l’immissione
degli sversamenti acidi nelle condutture fo-
gnanti comportava il grave rischio di in-
quinamento della falda acquifera con con-
seguenze altrettanto dannose.
Le sostanze assorbenti e neutralizzanti for-
niscono la soluzione definitiva a questo pro-
blema poiché consentono di eliminare in bre-
vissimo tempo l’azione corrosiva e tossica
dell’acido solforico direttamente nel luogo
dello sversamento.
Tali sostanze si presentano sotto forma di
polveri assorbenti di natura fortemente
basica che attraverso una reazione esoter-
mica, generata dal contatto con l’acido sol-
forico, danno luogo in pochi minuti ad un
prodotto di reazione neutro con pH pros-
simo al valore 7. Il residuato ottenuto po-
trà quindi essere facilmente raccolto e
smaltito come rifiuto speciale non tossico.
I vantaggi conseguenti sono evidenti ma la
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Il testo della normativa è
scaricabile dal
magazine online

www.gsanews.it
sezione imprese e dealers


